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Da tre anni i governi italiani at-
taccano in ogni modo la libertà del-
la gente, dicendo che la salute è la

Draghi vuoi la guerra? Il popolo non la vuole!
Edoardo Vitale

magistrato in pensione,
direttore de L'Alfiere e

presidente di Sud e Civiltà
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cosa più importante;  adesso tu,
Mario Draghi, dici che la libertà
dell’Ucraina va difesa ad ogni co-
sto. Quindi la salute, anzi la vita

delle persone non stanno più al
primo posto.

Addirittura getti benzina sul fuo-
co: stai aumentando di molti miliar-
di le spese militari per la NATO, in-
fischiandotene anche della con-
danna del Papa. Le aziende chiu-
dono, le bollette esplodono, la sa-

nità la stai sfasciando, ad Amatrice
i terremotati stanno ancora negli
alloggi d’emergenza e tu che fai,

ALLA RICERCA DELLA VERITA’ La cattiveria e l’infamità dei soliti noti non ha limite

Il nastro di San Giorgio che sconfigge il drago
fatto passare per un  simbolo di guerra nazista?

Cosa significa l’emblema Z che
i combattenti russi espongono fie-
ramente?

Non è la lettera zeta, nell’alfa-
beto russo,il cirillico, non esiste.

a pag. 2

S. Maria a Vico

Finalmente prossimi i lavori
Il Consiglio di Stato dà ragione alla Edil Retal Group che deve
presentare, immantinente, il progetto esecutivo per il secolare

edificio scolastico in piazza Roma - Delocalizzazione della scuola
media: 14 milioni per il nuovo edificio scolastico. Casa di Comunità
nel “polo culturale” in piazza Aragona - Cittadella studentesca per le

elementari e  la materna: a fine maggio inizio dei lavori -
Superpanoramica: Autorità di Bacino  è favorevole, si attende il

parere del Genio civile - Parcheggio via Maielli: sì per i calcoli del
genio civile, inizio dei lavori per il contenimento della “montagna”-
S.S.7 Via Nazionale: entro giugno 2022 fine del primo lotto di lavori

di tre milioni con il “tappettino definitivo” su tutti i km 3,5 di
lunghezza e i 12 di larghezza e la realizzazione dei marciapiedi e del
viale alberato dal bivio della Cantina zi’ Michele fino al confine col

Comune di Maddaloni; poi il secondo lotto con la realizzazione della
rotonda al bivio Cantina zi’ Michele, della sistemazione con

Un sospiro di sollievo ha tirato
l’amministrazione comunale santa-
mariana a fine marzo nell’appren-
dere che il Consiglio di Stato ave-
va respinto il ricorso prodotto dal
Consorzio stabile Geco contro il
Comune e la Edil Rental Group srl
aggiudicataria dei lavori al quasi
secolare edificio scolastico in piaz-
za Roma.

In prima battuta il Geco aveva
vinto la gara di appalto, ma la Edil
Retal aveva fatto ricorso al Tar vin- a pag. 2

cendo il ricorso.  Il Consorzio, sen-
tendosi scippato, si era rivolto al
Consiglio di Stato.

Dopo due anni finalmente la sen-
tenza definitiva che consente al
sindaco Pirozzi ed alla sua squa-
dra di redarguire la Retal per non
aver consegnato il progetto esecu-
tivo per l’inizio dei lavori per la “si-
stemazione”(=adeguamento sismi-
co ed altro) dell’edificio scolastico
in piazza Roma, struttura iniziata

Rivoluzione
a Santa Maria a Vico?

Non vogliamo ricordare ai san-
tamariani, agli abitanti tutti della
Valle di Suèssola ciò che accadde
il 17 gennaio 1799 quando non
solo i santamariani, ma anche i
messercolesi, i roscianesi, i cri-
sciaiuoli, i costani, gli arienzani, si
opposero, con le loro umili e sem-
plici armi (forconi, vanghe, zappe,
rastrelli ed altri attrezzi di lavoro nei
campi) alle orde barbariche france-
si al comando del generale Cham-
pionet di ritorno dalla città di Bene-

vento. Quanti martiri che la storia
non ha mai voluto ricordare prefe-
rendogli quei pochi e sparuti
giacobini napoletani che dettero
origine alla repubblica parteno-
pea contro il re borbone (e finirono
anche male!).

No, vogliamo rmenzionare quan-
to è in programma,  da parte della
amministrazione comunale santa-
mariana, per rendere la nostra cit-
tadina più vivibile, più sociale, più
adeguata ai tempi. Leggete sotto.

marciapiedi ed alberi al Prolungamento viale Libertà realizzando
qui qualcosa di particolare per il passeggio dei cittadini e

l’estromissione di mezzi pesanti ed affini - Palazzetto dello sport:
licenziata la ditta per inadempienza; lavori  affidati alla ditta F4 che

completerà l’opera - Ristrutturazione dello stadio comunale:
investimento di oltre quattro milioni - Parcheggio dietro l’Ufficio

Postale: affidato l’appalto alla ditta Costantino - Rigenerazione
urbana: basolato dal Cellaio fino alla Cantina zi’ Michele -

Ristrutturazione stazione ferroviaria: è a cura dell’EAV Regione
Campania che sta provvedendo all’appalto -  Cittadella studentesca
per i liceali: le parti si stanno avvicinando - Ed infine, si aspetta il SI’

dallo Stato ... un sogno potrebbe diventare realtà!
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“In premessa al mio breve intervento, ricordo al presidente Draghi
che, a maggior ragione per il fatto che non ha alle spalle alcun mandato
elettivo, è tenuto, negli impegni che assumerà in sede europea per con-
to del popolo italiano, a non travalicare i limiti imposti dalla Costituzione
su cui pure ha giurato. Lei, presidente, è corresponsabile dei processi
decisionali in ambito europeo.

Il popolo italiano NON VUOLE essere coinvolto come parte
cobelligerante in questa guerra e lei non ha alcun diritto di assumere
diversi impegni con i partner europei, dilapidando risorse pubbliche per
armare eserciti irregolari per giunta finanche neonazisti. Con quali ga-
ranzie oltretutto per il popolo ucraino?

E con quali ricadute sui nostri conti pubblici? Basta ipocrisie!
Le risorse per alleggerire il ricarico che i cittadini subiscono sulle bol-

lette e sul carburante per effetto di una politica commerciale svantaggiosa
del SUO GOVERNO che NON TUTELA gli interessi dell’Italia a livello
internazionale, e l’interesse pubblico a livello nazionale, sono oltre che
tardive del tutto insufficienti.

Migliaia di imprese sono fallite e altre non potendo permettersi di la-
vorare in perdita falliranno, nella sua totale indifferenza. Non è stato,
daltronde, lei a dire a suo tempo che non tutte le attività produttive pos-
sono essere salvate? Qui non si tratta di imprese o settori in difficoltà da
prima della pandemia, si tratta di settori messi in crisi da come lei e
prima ancora di lei il presidente Conte avete gestito la pandemia, e poi
con questa crisi, con misure che hanno colpito ed affondato comparti
produttivi che godevano di ottima salute, tra cui il turismo. Migliaia di
posti di lavoro sono saltati e milioni sono destinati a saltare.

Lei è il liquidatore fallimentare del nostro Paese, delle piccole e me-
die imprese, delle partite IVA, dei risparmi degli italiani su cui è stato
messo in questa posizione per fare cassa. E lo fa con impareggiabile
cinismo.

Per sostenere le imprese non c’è mai disponibilità, né per le famiglie,

sprechi miliardi per le spese della
NATO?

Ma chi ti ha messo al governo?
Allora, Draghi, anche se sei un

affarista e uno spietato esecutore,
non sei stupido. Quindi capisci che
fare scoppiare una guerra mondia-
le non è un modo per aiutare
l’Ucraina. È solo un modo per ster-
minare l’umanità.

Capisco che tu ci hai preso gu-
sto a giocare con le nostre vite;
capisco che non devi rispondere al
popolo, che non ti ha eletto, e che
sei solo l’agente di qualcuno che
sta fuori dall’Italia, però il limite del-
l’incoscienza non lo puoi supera-
re.

Di certo, di qualunque cosa ti
occupi, sei sempre il più feroce.

Qualcuno dice che vuoi diventa-

Draghi vuoi la guerra? Il popolo non...
re Segretario generale della NATO.
Mentre quel vecchio mezzo addor-
mentato di Biden vuole vincere le
prossime elezioni.

Anche questo spiega perché
avete di fatto dichiarato guerra alla
Russia offrendo armi all’Ucraina.

Armi che l’eroico popolo ucraino
non potrà usare, perché se scop-
pia una guerra mondiale di loro e
di noi non resterà nulla.

Una volta l’Italia era abbastanza
credibile per proporsi come media-
trice nelle crisi internazionali. Ora
invece non conta più niente. Tutti
sanno che i governanti italiani sono
soltanto i burattini della NATO. Del
resto, non molti anni fa, quando
Mattarella era vicepresidente del
Consiglio, gli aerei italiani, contro
la costituzione che vieta le guerre

E perché preoccupa i Democra-
tici occidentali fino a odiarlo e vo-
ler perseguire chi l’espone?

La Z è un antico simbolo cri-
stiano ortodosso. Importantissi-
mo per i popoli slavi, fornisce pro-
tezione dalle forze oscure.

Il nastro di San Giorgio che sconfigge il...

La barra superiore dello Z rap-
presenta il Paradiso, Dio, quella
inferiore la Terra, il Figlio, mentre
la diagonale: lo Spirito Santo che
contemporaneamente congiunge e
chiude lo spazio tra cielo e terra,
sbarrando l’ingresso al male.

Questo simbolo ancestrale è
la più antica preghiera slava pra-
ticata oggi, come “Nel nome del
Padre, del Figlio e dello Spirito
Santo. Amen”. Ecco perché lo odia-
no e vogliono eliminarlo.

E’ il nastro di San Giorgio che
sconfisse il drago, adottato come
simbolo della sconfitta del nazismo
ed è questa la ragione per la quale
ora se ne fregiano con orgoglio.

Il genocidio nazista e il signi-
ficato della ·Z·

Quando si pensa al genocidio
nazista la nostra mente va ai morti
ebrei. Invece, è doveroso sapere
che il più grande sacrificio, in ter-
mini di vite, lo pagò la Russia con

25’000’000 (venticinque milioni)
di vite spezzate per salvare il mon-
do dal nazismo.

La Russia da sola sconfisse 607
delle 783 divisioni tedesche. Il che
significa che la Russia, da sola, ha
vinto quasi l’80% della guerra con-
tro il nazismo

La “Z” sui carri armati russi è
il Nastro di San Giorgio che uc-
cise il drago... Simbolo della vit-
toria sul nazi-fascismo nella secon-
da guerra mondiale.

Le tv italiane lo sanno benissi-
mo, ma se lo dicessero, poi dovreb-
bero anche spiegare perché i russi
lo stanno usando proprio adesso ..

                     Enzina Pasquali

nel 1928 ed inaugurata nel 1929.
Tre anni or sono fu approvato il

progetto esecutivo per un totale di
poco meno di due milioni di euro,
finanziato dalla Regione Campa-
nia, dal Comune di SMAV e dal
Ministero degli Interni.

Riqualificheremo l’edificio, evi-
tando doppi turni e gravi disagi agli
studenti, al corpo scolastico ed ai
genitori - aveva detto all’epoca il
primo cittadino promettendo, an-
che, che l’amministrazione comu-
nale non avrebbe perso tempo per
approntare anche il progetto per la
realizzazione di una cittadella stu-
dentesca. Quest’ultima promessa
sembra camminare speditamente
perché il progetto è stato approva-
to, sono arrivati anche i primi nove
milioni per realizzarla, e sono pros-

Finalmente prossimi i lavori
simi gli espropri dei terreni. La
cittadella, che verrà realizzata die-
tro al palazzetto dello sport, sarà
messa a disposizione per i piccoli
delle elementari e della scuola
materna. Invece, quella riservata
agli studenti dei licei è in surplace:
le parti si stanno avvicinando. La
struttura scolastica preuniversitaria
dovrebbe sorgere nei cinquan-
tamila metri quadri dell’ex Istituto
San Pio X di proprietà degli Oblati
di Maria Immacolata. In questo
modo ci sarebbe un’unica Cittadel-
la Studentesca comprendente la
già esistente struttura della ragio-
neria e del professionale. Un so-
gno? Speriamo di no, perché que-
sti sono i tempi propizi per avere
finanziamenti dallo Stato.

Cervino

Via Savinelli: inizio maggio  lavori
Da realizare un monumento alle donne e  l’ Inno a Cervino.

Gemellaggio col Comune di Santa Maria a Vico?

non difensive, hanno partecipato al
bombardamento della Serbia.

Da molti anni la nostra classe
politica avrebbe dovuto affrontare
seriamente la questione russo-
ucraina e proporre soluzioni, per-
ché si potevano trovare!

Invece, banchiere Draghi, abbia-
mo gente come te che semina odio,
insulti e minacce, che ripete le
spacconate paurose di Biden. Ora
gli americani dicono che potranno
usare armi nucleari anche se non
sarà Putin a usarle per primo.

E tu, che fai, invece di provare a
farli ragionare alzi il tono dello
scontro?

Ma dove vuoi arrivare? Non ti
basta aver gettato la Grecia e ora
l’Italia nella miseria e nel tritacar-
ne sociale? Vuoi diventare uno dei

liquidatori dell’umanità?
Io spero invece che sarai ricor-

dato come l’incubo di anni oscuri
in cui gli speculatori e gli affaristi
decidevano la vita della gente.

Un generale dichiara che le eser-
citazioni di aerei italiani vicino al
confine ucraino sono ad alto rischio
di incidenti, e quindi di conflitto con
la Russia. Ma come vi permettete
di giocare con la vita di tutto un
popolo?

Il popolo non vuole la guerra
mondiale.

Perciò, Draghi, togli il disturbo.
Tornatene alla corte degli straricchi
che ti danno ordini. Se vuoi la guer-
ra, valla a fare tu, insieme a Di
Maio.

E portati pure De Luca: il lancia-
fiamme ce l'ha già!

La lunga attesa è fi-
nita per gli abitanti di
Via Savinelli nella po-
polosa frazione di
Messercola. Il lungo
iter burocratico  è
giunto al termine ed
iniziano i lavori per la
sistemazione di un
tratto di strada frana-
to anni or sono e mai
ripristinato.

Varie volte dalle co-
lonne di Valle di Suès-
sola sono stati esortati
gli amministratori del-
le passate ammini-
strazioni ad eliminare
il pericolo del tratto di
strada franato.

L’attuale amministrazione, capeggiata dal sindaco Giuseppe Vin-
ciguerra, e l’assessore ai lavori pubblici Martuccio Serino, si sono resi
disponibili coi fatti di risolvere l’annoso e spinoso problema.

Quindi la foto che pubblichiamo qui in alto sarà solo un ricordo. E per
evitare altre frane, tutta via Savinelli è stata inserita nel programma dis-
sesto idrogeologico.

Intanto proseguono i lavori sulla Cervino-Durazzano. Dopo l’inter-
vento alle spalle del cimitero, si passerà all’inizio dell’arteria in località
Ponte grotta al confine con Montedecoro; verranno realizzati tutti i
sottoservizi. La somma totale è di tre milioni.

Per quanto riguarda l’asilo nido in Via Galatina: abbattimento e rico-
struzione. Euro 2,3 milioni.

Per la scuola media: come comunicato precedentemente Cervino è
stato inserito nella graduatoria; la risposta dell’ottenimento del contribu-
to avverrà, presumibilmente, entro la fine dell’anno 2022.

Altro edificio scolastico interessato ai lavori è quello delle elementari
al centro di Cervino: a  giugno inizio dei lavori per un totale di un milione.

Campo sportivo: a  Cervino è stato assegnato un contributo di 600.000
euro. Si attende il decreto definitivo per poter bandire l’opera ed iniziare
i lavori.

Fra le varie iniziative in programma ci sarà anche la realizzazione di
un monumento alla
Donna.

Ed ancora: anche
Cervino avrà il suo
Inno. A breve dovreb-
be essere contattata la
poetessa Anna Mas-
sa, autrice dell’ Inno a
Santa Maria a Vico.

A fine aprile, infine,
incontro fra le delega-
zioni dei Comuni di
Cervino e Santa  Ma-
ria a Vico per un desi-
derato gemellaggio fra
i due Enti.

Dia Fatou Kiné

né per la sanità pubblica, né per le scuole. Non è un caso…
La disponibilità c’è però per le armi, per gli affari delle multinazionali

che producono i vaccini, di cui oggi non ha parlato, per cui si annuncia
l’acquisto in Europa di ben 4,6 miliardi di dosi.

Ma vi siete mai chiesti se i popoli dei vari stati membri a cui non avete
nemmeno avuto il coraggio di ostentare i contratti con le Pharma saran-
no poi disponibili liberamente a inocularsi prodotti che state acquistan-
do con denaro pubblico, che hanno dato prova di palese inefficacia e di
determinare effetti avversi gravissimi e  finanche decessi?

O discuterete su come continuare il ricatto del Green Pass in eterno,
già previsto in Europa fino al giugno 2023? Riferisca che solo in Italia a
causa delle sue misure abbiamo, fuori da ogni quadro di emergenza
reale, 600.000 lavoratori sani sospesi senza stipendio, alcuni dei quali
potranno tornare a lavorare con tampone, i sanitari invece resteranno in
castigo fino al 31 dicembre.

In questo Consiglio d’Europa discuterete poi su come affidare la regia
delle prossime pandemie all’OMS! Ad un’organizzazione cioè che vive
anche con i fondi di chi produce e diffonde vaccini, in barba a qualsiasi
conflitto di interessi. É così che progettate di superare le barriere costi-
tuzionali dei vari stati, i vari parlamenti, la volontà dei popoli?

In sintesi, da un lato proponete di finanziare l’industria bellica, in cui
magari sono compresi anche i 300 laboratori che in tutto il mondo pro-
ducono virus ingegnerizzati, dall’altro finanziate i vaccini ad mRNA, che
poi dovrebbero contrastare le pandemie ad orologeria gestite dall’OMS,
dall’altro ancora distruggerete l’economia dei vari paesi membri con
lockdown strategici, e dulcis in fundo vi accingete ad istaurare un con-
trollo sociale totale con un’identità digitale unica su cui sono presenti i
dati sanitari e finanziari.

Se questi sono i vostri programmi: Non a nome del popolo italiano!
23.03.22

 senatrice Bianca Laura Granato

No alla guerra. I parlamentari italiani derisi da Draghi?

    Dia Fatou Kiné
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Alfonso Della Rocca

dal 1934

Via Laurenza, 78
SAN FELICE A CANCELLO

Non girarti se hai
di fronte l’ingiustizia

Il pensiero politico esposto
dal nostro collabratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Italia strozzata, famiglie sul la-
strico, il caro bollette “luce - gas” e
cibo aumenti triplicati!

Non si vede una via d’uscita. Mi
ricordo apogèo!

Italiani destinati a subire misure
fallimentari.

Molti nostri lettori, ed anche nor-
mali cittadini, ci chiedono di sape-
re di più sul nostro collaboratore
Alfonso Della Rocca, il vecchietto
arzillo che racconta il suo punto di
vista sulla realtà storica politica del-
la nostra cittadina, e non solo.

Sul numero di gennaio scorso

La memoria storica della politica di S. Maria a Vico
Arbitro nazionale di calcio fino alla promozione in serie B. Il suo impegno politico fra le fila della Democrazia Cristiana non era gradito a

qualcuno che commissionò un’aggressione per metterlo a tacere-

Chi ha avallato codesta situazio-
ne è privo di coscienza; ha tradito
le promesse di aiuto.

A questo punto mi ricordo Isca-
riota Giuda uno dei dodici: c’è un
bacio di manifestazione simulata,
di affetto, di amicizia ... per meglio
tradire: oggigiorno ambosessi!

Capito?

abbiamo detto dell’incontro di cal-
cio fra il Santa Maria a Vico e gli
studenti universitari di Napoli di-
sputatosi il 21 settembre 1937 in
piazza Roma del nostro paese.
Alfonso, che aveva compiuto cin-
que anni alcune settimane prima,
era appollaiato sulla finestra  della
villetta di Ninuccio ‘e Pellerino,
prospiciente la piazza, ad ammira-
re i grandi che giocavano a pallo-
ne. A quei tempi vedere i grandi di-
sputare una partita di pallone, e per
di più nella piazza del proprio pae-
se, era un grandissimo avveni-
mento. Il nostro vecchietto ricor-
da anche il particolare del pareg-

gio dei santamariani, a pochi mi-
nuti dal termine della gara, con un
colpo di  testa  ad opera di Seba-
stiano Lombardo su calcio d’an-
golo

Il 26 agosto del 2021 ha supera-
to gli ottantanove anni di età ed ha
intenzione di proseguire, in que-

sto suo cammino, a passo spedito
perché le forze glielo consentono
ancora.

Varie volte abbiamo detto della
sua passione per il calcio, in modo
particolare per l’arbitraggio; infatti
ha arbitrato fino alla serie C nazio-
nale e, prossimo alla promozione
in serie B, fu pugnalato alle spal-
le e al suo posto fu promosso in
serie B il nipote dell’ex arbitro Ce-
sare Jonni di Macerata, classe
1917 morto nel 2008, uno dei più
grandi direttori di gara italiano.

Alfonso Della Rocca, per prote-
stare contro un sistema marcio che
precludeva la carriera ai meritevoli

in favore di nipoti ed altro, sbatté
la porta in faccia a tutti e si ritirò.

Presidente dell’Azione Cattolica,
premiato a Roma, ed impegnato in
politica nella Democrazia Cristiana,
non aveva paura di dire la verità.
Questo suo modus vivendi dava
fastidio ed infatti a fine marzo del
1987 fu vittima di un aggressione,
commissionata da avversari politi-
ci, sotto casa sua. L’aggressore
non sapeva della forza erculea del
nostro eroe e mal gliene incolse
perché Alfonso, con l’aiuto di alcu-
ni passanti, riuscì ad immobilizzarlo
ed a farlo portare in caserma per il
pronto intervento dei Carabinieri di
Santa Maria a Vico guidati dal ma-
resciallo Moccia. Oltre all’aggres-
sore (Pietro De Falco anni 22 di
Maddaloni) fu fermato anche il
palo, un certo Luigi De Lucia an-
ch’egli di Maddaloni.

A seguito di tangentopoli agli inizi
degli anni Novanta, ci fù una morìa
di partiti ed il nascere di altri con
simboli diversi, ma sotto sotto si ri-

facevano ai precedenti.  Alfonso
continuò il suo impegno politico in
un partito di centro. Il 5 aprile di
dieci anni or sono fu nominato al-
l’unanimità presidente onorario del
PDL di Santa Maria a Vico, ben vo-
luto e stimato da tutti.

Ma passiamo a cose più gioio-
se. Le foto che pubblichiamo si ri-
feriscono ad alcuni premi che
Alfonso ha avuto nel corso della
sua carriera non solo sportiva. In
petto mostra con orgoglio il distin-
tivo di arbitro di  semiprofessionista
serie C e di appartenenza all’AIA
(Associazione Italiana Arbitri).

Nella foto dell’aprile 1963 si vede
Alfonso con i due abitri di linea pri-
ma dell’incontro Salernitana-Savo-
ia 1-2, disputato allo stadio Vestuti
di Salerno.

Ad un minuto dal termine- ci rac-
conta - fischiai un calcio di rigore
contro la Salernitana per un nettis-
simo fallo dentro l’area. Nessuno
dei giocatori protestò.
Che coraggio!!! Dia Fatou Kiné

Sindaco di alto valore
umano, sei cresciuto...
Alfonso Della Rocca

Carissimo Andrea, primo cittadi-
no. Sindaco di alto valore umano,
sei cresciuto con la tua famiglia da
avi e genitori nei campi; sei un al-
truista, generoso, comprensivo, la-
borioso. Sul tema rincari del costo
energetico e del triplicare del cibo,
e dei generi alimentari: sono con-
vinto che c’è una grande specula-
zione, alla più grande truffa. Tu
cosa puoi fare come amministra-
zione comunale? Nel nostro pae-
se non c’è una grande Caritas
come nelle città.

Quando c’era il parroco don
Gregorio Crisci c’era una Caritas
visibile. Decine, centinaia di fami-
glie ricorrevano dal parroco per
avere un sussidio alimentare; ed il
parroco non lesinava energie pur
di dare un piccolo aiuto alimentare
ai nostri fratelli meno fortunati di
noi.

L’inflazione non si ferma, aumen-
ta giorno per giorno.

Non per caso ti ho definito un
osmotico. Sei una persona scaltra,
innovativa, quello del fare e creare
lavoro. Conosco il tuo impegno.

Viviamo u periodo pieno di diffi-
coltà. Sforzati insieme alla tua am-
ministrazione per ridimensionare
questo disagio e riportare un mini-
mo di serenità in tutte le famiglie: i
cittadini ci credono, sono fiduciosi;
il tuo operato è pieno di aspettati-
ve.

Interventi rapidi da ultimare
- Detassare gli ultra85enni, per

quei pochi rimasti; lasciateci un
vostro gesto di indulgenza;

- Estimi catastali altissimi, eco-

nomia distrutta, crisi commerciale:
operatori, esercenti, pronti ad ab-
bassare le serrande;

- l’area industriale senza impre-
se sembra un parco zoologico;

- edificio scolastico di piazza
Roma in malattia da oltre tre anni,
lo vogliamo guarire? o deve diven-
tare cronico? Il Consiglio di Stato
ha dato ragione alla ditta seconda
classificata. Sbrigatevi;

- alcune deleghe sembrano de-
motivate e lacunose! I cittadini  vo-
gliono delle risposte;

- cambiare l’intestazione della ex
piazza Umberto I in località cellaio.
Il nuovo nome è una vera disfatta,
un’altissima offesa alla nostra co-
munità. Cittadini risentiti con l’attri-
buzione ad un bigamo, Francesco
Crispi, che nella città di Palermo
in Sicilia fece uccidere i lavoratori
che lo contestavano.  Bisogna inti-
tolare la piazza come piazza dei
lavoratori perché lì i nostri cittadi-
ni, tutte le mattine, aspettavano i
padroni che li sceglievano e li por-
tavano a lavorare nelle loro proprie-
tà.

Togliete quella scelleratezza;
non poteva capitare di peggio alla
più famosa piazza del cellaio!

Non c’è peggior sordo di colui
che non vuol senire!

Infine, questi miei solleciti non
sono rancorosi, riteneteli uno spro-
no produttivo!

Tragica notte
del sedici maggio
chi dimenticherà
le urla strazianti
che lacerarono l’aria
della valle buia?

Come il leopardo
divide il branco
e sbrana
la cerbiatta mite,
la belva alleata
operante

16 maggio 1944
sulle balze aurunche,
separò quella notte
le donne dagli uomini,
le stuprò
le rapinò delle sue auree cose,
pugnalò chi si oppose.

Offesa orrenda
al genere umano,
ferita cocente
recata nell’anima
di centinaia di donne
fino alla morte.

Gaetano Aceto
Nato ad Esperia (Frosinone) nel 1912. Diplomatosi nell’Istituto

Superiore di Educazione Fisica di Roma, venne assegnato a Napoli
dove si laureò in Giurisprudenza. Collocato a riposo per limiti di età,

si trasferì a S. Maria a Vico nel 1977 ove è vissuto  fino alla data
del suo decesso, mercoledì 26 maggio 2010 alla veneranda età

di 97 anni e mezzo.
Testimone oculare di quanto commesso dagli
anglo-americani e loro alleati nel suo paese:

Centinaia e centinaia di donne, bambine, uomini, furono violentati,
stuprati e moltissimi morirono.

Dalla rete un intervento di
Marinella Mondaini,

scrittrice, giornalista, traduttrice.
Vive e lavora a Mosca

"I Pacifisti.  Avrei voluto che tutti
coloro che ora si ergono a paladini
della Pace, i nuovi pacifisti, fosse-
ro venuti con me nel Donbass in
questi anni, a vedere cosa è suc-
cesso in tutti questi 8 lunghi folli
anni, le distruzioni, i cimiteri e le
chiese scoperchiate, le fosse co-
muni,  avrei mostrato loro i bambi-
ni trucidati nelle foto appese nel
Museo degli Angeli in una picco-
la cittadina della repubblica di
Donezk, avrei tradotto in simulta-
nea i racconti della gente comune
per strada, avrebbero visto le la-
crime negli occhi dei vecchi che
mai dimenticherò.

Avrebbero visto la forza e la di-
gnità del popolo del Donbass, che
nonostante la guerra che il gover-
no filo-nazista ucraino (messo al
potere dagli Stati Uniti d’America,
appoggiati dall’UE)  ha scatenato
contro di loro SOLO per il fatto che
era per l’amicizia con la Russia e
voleva vivere secondo i suoi prin-
cipi.

Avrebbero visto gli stenti della
gente in condizioni di blocco eco-
nomico, di tubature di gas, acqua
saltate in aria a causa dei bombar-
damenti ucraini, le case mezze rot-
te con le finestre coperte di cel-
lophan e i tetti sfondati.

Tutti ora in Italia, sono diventati
pacifisti, d’improvviso scoprono

Alla ricerca della verità: guerra ucraina
che la guerra è male e distruzione.

Non solo il popolo, ma tutti i capi
politici nostrani, i cantanti in prima
fila contro la guerra. E non importa
se non conoscono nulla di Russia,
Ucraina, nemmeno sanno dove si
trovi il Donbass.  Questi pacifisti
in 8 anni non hanno mai alzato un
dito, mai protestato nelle piazze ita-
liane, sui social.  Silenzio assolu-
to, ovattati nel loro rammollito con-
fort.  Protetti dalla cappa di censu-
ra e dittatura ideologica dell’Ue.

L’Unione Europea traccia con
metodi fascisti un solco sempre più
profondo con la Russia.  Superba,
piena di sé, razzista nei confronti
dei russi, malata di russofobia si è
trasformata in un mostro. Per il suo
degrado morale, l’Europa non è
capace di capire la Russia. Facen-
do finta di condannare la guerra, è
l’Europa che dichiara guerra alla
Russia.  Chiude completamente lo
spazio aereo a tutti gli aerei russi,
a ogni tipo di velivolo, charter, pri-
vato, che sia appartenente o regi-
strato o sotto il controllo della Rus-
sia.   Poi tutte le sanzioni nel cam-
po finanziario per strangolarla.
Quaranta associazioni europee di
giornalisti premono per vietare il ca-
nale russo russa Today nell'Unio-
ne Europea per solidarietà con
all'Ucraina.

La Ue è arrivata a vietare la li-
bertà di parola ai russi. La voce dei
giornalisti russi, viene bollata già a
priori come portatrice di disinfor-
mazione. Basta ascoltare quanto

dichiara un giornalista ex militare
che sceglie le notizie da pubblica-
re per Rai 2, le notizie dalla Russia
non le prende nemmeno in consi-
derazione “perché sono tutte false.”
Quindi ai canali russi va definitiva-
mente chiusa la bocca.

A Milano il sindaco caccia il Ma-
estro russo perché si è rifiutato di
fare una dichiarazione pubblica di
condanna di Putin. Anche il pensie-
ro la Ue  dirige e punisce se non si
conforma al Pensiero Unico.  Come

i fascisti.  La Russia va punita con
metodi barbari, incivili e disumani.

E dove eravate voi pacifisti
quando gli Stati Uniti hanno di-
strutto paesi interi, massacrato
i legittimi capi di stato, ucciso
milioni di persone e agli ameri-
cani nemmeno una sanzione!

L’Unione Europea insieme agli
americani ha bombardato Belgra-
do, ha smembrato la Jugoslavia,
chi le ha dato questo diritto? L’Ita-
lia in primo luogo, nessun “mea

culpa” e nemmeno una sanzione.
Dove eravate?   Adesso tutti con-
tro la Russia. Almeno tacete e oc-
cupate il tempo a studiare prima di
aprire bocca. Chiedetevi perché in

questo nuovo mondo, disegnato e
occupato dalle Forze del Male, vi
abbiano formattato il cervello a tal
punto da non riconoscere dove sta
la Verità, il Bene."

Lo storico Ippocrate

Bugie, rozze provocazioni, igno-
ranza, invidia, intolleranza, sono un
bisogno sociale di certi soggetti pie-
ni di livore, astio, verso gli altri. Nel
loro DNA c’è un’altissima cattive-
ria, una inguaribile patologia dalle
loro profonde origini di guerrafon-
dai.

Si portano dietro questo questo
ignobile marchio di tendenza ma-
ligna e di cattivo e velenoso con-
tegno di guastatori perversi, perfi-
di, di intrighi, di infamie, ed insidie.

Si vogliono imporre in tutti i modi.
Vanno isolati.

Un augurio di Buona Pasqua 2022 per tutti i
cittadini, compreso voi amministratori.

La malvagità umana non ha limiti

Alfonso Della Rocca
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È attivo dal 7 marzo scorso il
Servizio di videochiamata per
dialogare in diretta con i funzionari
dell’Agenzia delle Entrate.

Sarà così possibile ricevere as-
sistenza sui rimborsi, sulle dichia-
razioni dei redditi, sui contratti di
locazione e richiedere il duplicato
della tessera sanitaria con una
semplice videochiamata diretta-
mente dal proprio computer, tablet
o smartphone.

Con questo nuovo canale di con-
tatto, che si affianca ai servizi
telematici esistenti, l’Agenzia vuo-
le essere sempre più vicina ai cit-
tadini che non possono andare in
ufficio ma allo stesso tempo desi-
derano avere un dialogo diretto con
un esperto dell’Amministrazione fi-
nanziaria.

Per fissare una videochiamata
con un funzionario delle Entrate
basta utilizzare il servizio di preno-
tazione attivo sia sul sito dell’Agen-
zia (Home - Contatti e assistenza -
Prenota un appuntamento) sia sul-
la App Agenzia Entrate, seleziona-
re l’argomento di interesse e sce-
gliere la data e l’ora. La richiesta di
appuntamento può essere rivolta
sia al proprio ufficio di riferimento

(per residenza, sede legale o sede
di registrazione di un atto) sia a
quello che ha in carico la pratica da
trattare. In questa prima fase sono
tre le opzioni a disposizione dei cit-
tadini: Atti e successioni (area
Registro); Dichiarazioni e rimbor-
si (area Imposte dirette); Codice
fiscale e duplicato della tessera
sanitaria (area Identificazione).

Anche l’ufficio potrà proporre al
contribuente un appuntamento in
videochiamata, se utile per chiude-
re una pratica in maniera più sem-
plice e veloce (ad esempio per gli
approfondimenti successivi alla
presentazione di alcune richieste).

Le videochiamate si terranno
sulle piattaforme indicate sull’Infor-
mativa al trattamento dei dati per-
sonali fornita dall’Agenzia, che ga-
rantiscono il rispetto del Regola-
mento Ue 2016/679 e rispettano i
requisiti di sicurezza delle Entrate.
Il trattamento dei dati personali av-
verrà sempre in base ai principi di
liceità e correttezza e nel rispetto
di tutte le norme in materia.

Inoltre, per tutelare la riservatez-
za di tutte le persone coinvolte,
l’Agenzia delle Entrate si impegna
a non effettuare alcuna registrazio-
ne video o audio e a non acquisire
immagini durante il collegamento e

chiede all’utente del servizio di fare
altrettanto.

L’accettazione delle condizioni
di svolgimento del servizio è con-
dizione necessaria per procedere
alla videochiamata. In questa fase,
eventuali documenti da condivide-
re potranno essere inviati via e-
mail.

È importante che durante la
videochiamata l’utente abbia a di-
sposizione tutta la documentazio-
ne necessaria per l’erogazione del
servizio richiesto.

L’intervento estetico
senza finalità curative

è soggetto ad IVA
Al costo dell’intervento di chirur-

gia estetica si applica l’IVA: è pos-
sibile beneficiare dell’esenzio-
ne solo quando le prestazioni han-
no finalità di diagnosi, cura e ria-
bilitazione.

A confermare la via da seguire
sono le pronunce della Corte di
Cassazione e della Corte di Giu-
stizia europea: non ci sono dubbi
sull’applicazione delle regole se-
condo il Ministero dell’Economia e
delle Finanze che ha risposto sul
punto al Senato il 10 marzo 2022.

La distinzione d’altronde è stata
ribadita anche dalla Corte di Cas-
sazione con la sentenza n. 27947

del 13 ottobre 2021.
Le operazioni di chirurgia esteti-

ca e i trattamenti di carattere este-
tico possono rientrare nella defini-
zione di cure mediche e prestazio-
ni alla persona e quindi beneficiare
dell’esenzione IVA, solo se realiz-
zate per trattare o curare persone
che, a seguito di una malattia, di
un trauma oppure di un handicap
fisico congenito, abbiano bisogno
di un intervento estetico.

Lo stesso trattamento non può
essere riconosciuto alle operazio-
ni che hanno scopi puramente  co-
smetici.

A rendere ancora più chiaro
il campo di applicazione dell’artico-
lo 10 del Decreto IVA sono le  pre-
cisazioni della Corte di Giustizia
Europea:

“Le semplici convinzioni sogget-
tive che sorgono nella mente della
persona che si sottopone a un in-
tervento di carattere estetico in
merito ad esso non sono, di per sé,
determinanti ai fini della valutazio-
ne della questione se tale interven-
to abbia scopo terapeutico”.

E, infine, è colui che effettua le
prestazioni che deve provare la de-
stinazione dei trattamenti di chirur-
gia estetica alla diagnosi, alla  cu-
ra o alla guarigione di malattie o

problemi di salute o alla tutela, al
mantenimento e al ristabilimento
della salute delle persone.

Agevolazioni per i giovani
under 30 che prendono in

affitto un’abitazione
A partire dal 2022, l’incentivo ri-

guarda i giovani di età compresa
fra i 20 e i 31 anni non compiuti (in
precedenza, la norma faceva rife-
rimento ai giovani con età compre-
sa tra i 20 e i 30 anni); il reddito
complessivo non deve superare la
cifra di 15.493,71 euro, il contratto
di locazione deve essere stipulato
(ai sensi della legge n. 431 del 9
dicembre 1998 sulle locazioni) per
l’intera unità immobiliare o porzio-
ne di essa, da destinare a propria
residenza. Un ulteriore requisito da
rispettare prevede che l’unità im-
mobiliare locata deve essere diver-
sa dall’abitazione principale dei
genitori del giovane inquilino o di
coloro cui lo stesso è affidato.

L’agevolazione consiste in una
detrazione dall’imposta lorda: sino
al 2021 la detrazione era pari a
991,60 euro; dal 2022, rimane l’im-
porto forfetario di 991,60 euro ma
se è più favorevole si può detrarre
il 20% dell’ammontare del canone,
comunque nel limite di 2mila euro.

Facciamo un esempio: in caso di
contratto con canone annuo stabi-
lito a 10.800 euro (900 euro al me-
se), si ha diritto alla detrazione
massima di 2mila euro, in quanto il
20% di 10.800 (cioè. 2.160 euro)
supera quel tetto; invece, per un
canone annuo di 4.200 euro (350
euro al mese) il bonus spetta nella
misura minima di 991,60 euro, poi-
ché il 20% di 4.200, ossia 840 euro,
é interiore a quell’importo.

II periodo di spettanza del bonus
è esteso ai primi quattro anni del
contratto (quindi, se questo è sti-
pulato nel 2022, la detrazione può
essere fruita per gli anni dal 2022
al 2025).

II rispetto dei requisiti richiesti
(ad esempio, il reddito complessi-
vo) deve essere verificato in ogni
singolo periodo d’imposta per il
quale si chiede di fruire dell’age-
volazione.  Se ci sono più cointe-
statari del contratto di locazione
dell’abitazione principale la detra-
zione va suddivisa.

Nel caso in cui il contratto di lo-
cazione sia stipulato da più condut-
tori e solo uno abbia i requisiti di
età previsti dalla norma, solo que-
st’ultimo può fruire della detrazio-
ne in esame per la sua quota.

Videochiamate con l’Agenzia delle Entrate
Agevolazioni per i giovani under 30 che prendono in affitto un’abitazione - L’intervento estetico senza finalità curative è soggetto ad IVA

In questi ultimi anni continua a farsi strada una concezione bizzarra,
falsa ed estremamente pericolosa,sconosciuta a tutti i santi, di Divina
Misericordia. Vedendo come tanti semplici ex-cattolici scismatico-
modernisti si fanno ingannare, è necessario ricordare che la Santa Chie-
sa l’ha condannata a giusta ragione e perché. Se leggendo questo docu-
mento, la vostra reazione è di ribellione (“Rifiuto di crederci, … Mi piace
questa pratica, … continuerò a praticarla”) sappiate che avete perso la
Fede Cattolica e che siete fuori della Chiesa, cioè fuori dal cammino di
salvezza, sulla via della eterna perdizione. Se al contrario aprite gli oc-
chi e buttate alla spazzatura oggetti ed immagini legati a tale devozione
demoniaca che avete a casa vostra, allora avete ancora un resto di fede
cattolica.  Elena Kowalska Babel (d’origine kazara-askhenazita cioè di
quelli che si dicono giudei ma non lo sono, secondo la definizione conte-
nuta in Apoc. cap. II, in religione Suor Faustina), afferma che Dio perdo-

Devozione alla divina misericordia: eresie demoniache
sostenute dall’antipapa kazaro-polacco Wojtyla (1)

Ucraina: chi pagherà le conseguenze?
La guerra in Ucraina avrà immancabili e gravi ripercussioni in tutta

l’Europa occidentale. Se da una parte i corridoi umanitari stanno tam-
ponando le prime esigenze di sopravvivenza, quello che più preoccu-
pa è la ricostruzione e la ripartenza di un popolo devastato in tutte le
più elementari esigenze civili, economiche e sociali. Le sanzioni alla
Russia di Putin non hanno finora sortito rallentamenti nei bombarda-
menti e nelle razzie perpetrate in danno del popolo ucraino, anzi le
efferatezze degli invasori denotano accanimento e ferocia ingiustificabili
se si pensa che le intenzioni dichiarate dal folle dittatore russo erano
solo relative alla smilitarizzazione del paese confinante la cui configu-
razione geografica e politica è avvenuta con l’indipendenza a seguito
della disgregazione dell’ex Unione Sovietica.

 La cosa che più preoccupa è quella che verrà dopo quando cesse-
ranno gli stermini e i bombardamenti e si dovrà ricostruire material-
mente città arse, sventrate e rase al suolo per la follia omicida di un
pazzo despota che tiranneggia obbedendo alla sete di potere che an-
nebbia la vista e fa commettere ogni sorta di atrocità morale e materia-
le che non trovano conforto in nessun tipo di logica.

Per il momento gli aiuti umanitari e gli interventi a pioggia assicura-
no al popolo ucraino quel minimo di sussistenza per poter far fronte
alle necessità di uno stato di bisogno prioritario; a tutto il resto si pen-
serà dopo quando sarà finita, si spera, questa situazione di deprecabile
difficoltà. E assieme agli aiuti umanitari i paesi dell’Est Europa stanno
provvedendo anche a dare un tetto e un sostentamento vitale a tutti i
profughi, agli sfollati, a quelli che hanno perso tutto, beni materiali,
case, affetti, economia e tutto quello che avevano, per la follia omicida
e distruttiva di un folle che avrà sulla coscienza tutti i morti innocenti
che senz’altro  gli morderanno la coscienza.

L’accoglimento dei profughi ucraini è senz’altro una dimostrazione
di solidarietà da parte dei paesi confinanti e di tutto l’Est Europa, a
significare lo spirito umanitario e la compenetrazione di un dramma
vissuto da un popolo che ha escelto di resistere all’invasione russa
sapendo di dover pagare un contributo  altissimo di sangue e di vite
umane. Il problema si presenterà in tutta la sua gravità quando cesse-
ranno le ostilità e bisognerà metere mano alla ricostruzione. Saremo
chiamati a contribuire alla rinascita di un popolo in maniera totalitaria.
E che fine farà chi ha procurato questi danni? Speriamo soltanto che
venga applicata la giustizia per i crimini di guerra e che non si abbiano
a vedere mai più questi obbrobri.

‘A primmavera
Cu ‘o risveglio d’’a natura
s’è scetato pure ‘o core;
comme ‘o verde p’’a campagna
era quase nu bbesuogne.

   Siente ‘o core che s’allarga
   pecchè è asciuto d’ ‘o letargo,
   e ‘o pprufummo d’ ‘e viole
   è n’ebbrezza ca te cunzòla

LL’aria fresca d’ ‘a matina
’nzieme all’ummedo d’ ‘a brina
è na gioia assa cchiù fina.

E te siente cchiù felice
pecchè ‘o core mo’  t’ ‘o ddice
che ‘a natura è assai cchiù ddoce.

Denara

na sempre e comunque. «Non im-
porta se l’uomo muoia in stato di
peccato mortale, se sia pentito o
meno. Non importa se la sua vita
sia trascorsa in una continua lon-
tananza da Dio e nella ribellione
verso di Lui. Se l’uomo deve per-
donare fino a settanta volte sette,
Dio deve perdonare sempre. Per-
ciò non esiste condanna eterna né
inferno o, se esiste, è vuoto. I de-
moni verranno perdonati prima o
poi, insieme ai dannati. Dio non
può permettere che le Sue creatu-
re restino prive della felicità eter-
na. Altrimenti, perché le avrebbe
create? Dunque, il peccato non
esiste. Può Dio,che ama sempre,
sentirsi offeso? Il peccato, il male,
è un concetto relativo: dipende dal-
le epoche storiche. Non esiste una
morale assoluta. L’unico male non
è il peccato, ma il dolore umano. Perciò, santi sono i peccatori abituali
ed incalliti: gli ubriaconi, i drogati, gli adulteri, gliimpuri, quelli che cedo-
no ai peccati contro natura, quelli che contraggono gravi malattie a cau-
sa dei loro vizi. All’elenco bisogna aggiungere anche gli spiantati, i fan-
nulloni, i governanti corrotti e massoni. I delinquenti non sono responsa-
bili…”

La durezza del cuore dell’uomo ha raggiunto livelli indescrivibili. Oggi
si pretende di decidere da soli: fornicazione o sesso prematrimoniale,
convivenza adulterina, onanismo o contraccezione, aborto, eutanasia,
pratiche contra natura (sodomia, lesbianismo), abominio LGTBQ,
pedofilia, perversione di mode, media, scuole. Perciò, l’attuale situazio-
ne non può risolversi senza un intervento da parte di Dio, invocato dai
giusti che non possono più sopportare tanta malvagità (… il vero RESET).
E Dio non farà giustizia ai suoi eletti che gridano giorno e notte verso di
Lui, e li farà a lungo aspettare? Vi dico che farà loro giustizia prontamen-
te. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà ancora la fede sulla ter-
ra? (Lc.XVIII,7-8).Quindi, questo intervento di Dio sarà un atto di giusti-
zia verso i giusti. «Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati» (Mt V,6).   Sulla questione di questa concezione
della Divina Misericordia, due testimonianze sorprendenti:una

dell’antipapa Wojtyla – c. d. Giovanni Paolo II e l’altra della suora
tedesca Anna Caterina Emmerick. L’anti papa Karol Wojtyla, dal suo
libro Varcare la soglia della speranza (1994, pp. 201): « Dio ha rivela-
to di volere che  … tutti gli uomini siano salvati ” (ITm.II,4). Se Dio desi-
dera così, può l’uomo essere dannato, essere respinto da Dio? Da sem-
pre il problema dell’inferno ha turbato i pensatori, da Origene, sino a
Michail Bulgakov e Hans Urs vonBalthasar »(tre notissimi eretici).Poi
sorpren-dentemente Wojtyla riconosce la Verità cattolica, poiché ag-
giunge: « Gli antichi Concili (cioè ecumenici infallibili ed irreformabili)
avevano respinto la cosiddetta apocatastasi finale, (eresia) secondo
la quale ogni creatura (demoni e dannati) sarà salva; teoria che aboliva
l’inferno». Ma continua: « Può Dio, il quale ha tanto amato l’uomo, per-
mettere che costui Lo rifiuti così da dover esserecondannato a perenni
tormenti?» E, tuttavia, Nostro Cristo parla tantissime volte di coloro che
andranno al supplizio eterno (cfr. S. Matteo XXV,46), del fuoco

inestinguibile, della via larga
…Wojtyla impugna la verità cono-
sciuta nega il peccato contro lo
Spirito Santo che non sarà perdo-
nato né in terra, né in cielo!!!!  dog-
ma e fede, Inferno eterno con il suo
fuoco, e gran numero dei dannati.
Poi, dopo un’altra incredibile sen-
tenza, « Il silenzio della Chiesa è
l’unica posizione opportuna del cri-
stiano», prosegue decidendo che
Giuda è in Paradiso: “Quando
Gesù dice di Giuda: ”Sarebbe me-
glio per quell’uomo se non fosse
mai nato!” (Mt XXVI,24), la dichia-
razione non può essere intesa con
sicurezza nel senso dell’eterna
dannazione. Orbene è di Fede cat-
tolica che Caino e Giuda siano
nell’Inferno. NostroSignore Egli
stesso l’afferma:« Nessuno si è
perso di coloro che Mi hai affidato,
Padre, fuorché il figlio della perdi-

zione … satana entrò in lui …ha scelto il suo posto ». Per ora fermiamo-
ci all’eretico marrano antipapa, dell’eresia dell’apocatastasi; della
Emmerick parleremo in un prossimo numero.

Fra i dubbi-bestemmie di un Illuminato kazaro che volle farsi crede-
re papa e le visioni eretiche di una suora, che fare? Il Catechismo di
San Pio X, con tutti quelli cattolici  consultabili antecedenti il 1958, ci
rasserena: la verità e li, che conferma i Concili e i Padri … che mettono
in guardia dal pericolo di cadere nell’eresia – e quindi nello stagno di
fuoco eterno – nel ritenere che idemoni caduti all’inferno e i dannati,
alla fine dei tempi saranno “reintegrati” in Paradiso e l’eresia demoniaca
della”apocatastasi, sostenuta dall’eretico Origene, condannata dal
Concilio di Costantinopoli nel 553, poi ripresa dagli eretici Friedrich
Schleiermacher e Urs von Balthasar, e diabolicamente professata dalla
falsa chiesa di Wojtyla, Ratzinger e Bergoglio. La Giustizia è perfe-
zione di Dio, al pari della Misericordia. Non c’è possibilità di salvezza
per gli angeli ribelli e per i dannati. Dopo la morte non esiste più né
tempo né volontà libera. L’anima è fissata eternamente nello stato di
peccato mortale o di grazia che aveva al momento della morte.

Gravissimi per l’anima sono gli errori a cui conduce la falsa concezio-

ne della Divina Misericordia della suor Faustina, con la totale difformità
dalla dottrina cattolica della devozione nelle forme proposte dalla ereti-
ca Faustina, di cui il marrano antipapa Wojtyla si è fatto grande sosteni-
tore. Qui si è sorpassato in infamia addirittura l’eresiarca Lutero che
sosteneva, nei suoi deliri, che per salvarsi basta la sola fede, perché le
opere non servono; ora il teosofo comunista polacco dice invece che
per salvarsi non c’è bisogno né di fede, né di opere … basta esserci! Ma
avremo ancora modo di riparlarne nei prossimi numeri. Non dubitate, la
verità viene a galla e Dio, che è Verità assoluta, la proteggerà da tutti gli
infami: gnostici, satanisti, pseudopreti apostati del novus ordo, usurpatori
di diocesi, basiliche, titoli ecclesiastici; dai falsi filosofi farfuglianti,da te-
ologi azzaccagarbugli improvvisati,da atei e detrattori vari … e là sarà
pianto e stridor di denti.                                                  (1. Continua)

papa Gregorio XVII
(Giuseppe Siri)

l’apostata
Karol Wojtyla
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 alfonso Di Vico
CHARTER

a cura di   Alfonso Della Rocca dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

29 marzo
Auguri a

prof.ssa Emanuela Borzacchiello
per il suo compleanno

29 marzo
Auguri ad

Alfredo Ferrara
per il suo compleanno

2 aprile
Auguri di buon compleanno

al sindaco  rag. Andrea Pirozzi
per i suoi 62 anni.

Auguri a

Mario
Verlezza Coppola

che il 2 aprile ha compiuto  92anni

Il 28 marzo 2021  raggiunse
la casa del Padre celeste

Assunta
Piscitelli.

Il marito Alessandro De Lucia,
i figli Giuseppe, Nicola, Daniele,
le nuore Michela ed Antonella,

il fratello Vincenzo,
la cognata Antonietta De Lucia

la ricordano a quanti la stimarono

28 marzo
Auguri a

FiammaValentino
 3 aprile
Auguri

al dott. Riccardo Di Marzo
per il suo compleanno

ed onomastico

3 aprirle san Riccardo
Auguri

Riccardo Orlando
(Uff. ambiente Com. SMAV)

3 aprile
Auguri  di buon compleanno
all’avv. Barbara Taglialatela

5 aprile san Vincenzo Ferreri
Auguri a

dott. Vincenzo Isernio
(nostro collaboratore)

dott. Vincenzo Guadagnino
(nostro collaboratore)
dott. Vincenzo Guida
(nostro collaboratore)

Vincenzo De Luca (ECM Office)
Vncenzo Pascarella (Laser)

Vincenzo Cimmino (CAMI Ital.)
dott. Vincenzo Carfora di Gennaro

Enzuccio  Affinita fu Giuseppe
dott. Vincenzo Balletta (podologo)
Vincenzo Rivetti di Gino (Cervino)

Vincenzo Vigliotti (Elettrodomestici)
sig.ra Enza Nuzzo in De Lucia

sig.ra Enza Affinita in Crisci
Enza Borino

Enza ed Enzo Morgillo
cap. Vincenzo Piscitelli

(Polizia Municipale SMAV)
Enzo Morgillo

(Polizia Municipale SMAV)
Enzo Gianni De Lucia
(Polizia Municipale)
sig.ra Enza Vigliotti
(Comune di SMAV)
Vincenzo Vigliotti

(Cons. Com. SMAV)
Vincenzo Grauso

(Ospedale di S. Felice a C.)
Vincenzo Valentino

(Via Nazionale)
Enzo Giso

Vincenzo Sabatasso
Enzo Bonomo

Vincenzo Nuzzo
(Servizio civile SMAV)

 6 aprile
Auguri a

Guglielmo Erinne
per il suo onomastico

14 aprile
Auguri a

dott.ssa Graziana Ignarra
(ass. soc. Com. SMAV)

19 aprile sant’Espedito
Auguri a

Franco Espedito D’Addio
Espedito D’Addio

(vicecomand. CC. Valle di Madd.)
Espedito D’Addio di Giuseppe

Espedito D’Addio di Dino
Espedito D’Addio di Mario
Espedito D’Addio di Felice

Espedito De Simone
Espedito Di Marzo

25 aprile san Marco evangelista
Auguri a

dott. Marco  Vigliotti,
Marco Vigliotti di Mario

Ilenia NobileIlenia NobileIlenia NobileIlenia NobileIlenia Nobile
di Antonio e di Margherita Nuzzo.

Laurea magistrale in medicina e chirurgia con 110 su 110 all’Università
Federico II di Napoli con una tesi di laurea sperimentale dal titolo:

Epidemiologia e storia naturale dell’esofagite eosinofilica in età pediatrica.
Auguri

dai genitori, dalle sorelle Carmela, Angela, Clelia, dagli zii, dai cugini,
e dal giornale Valle di Suèssola

San Felice a Cancello
Il Sindaco, l'Amministrazio-

ne Comunale, il Consiglio Co-
munale e i Dipendenti tutti
esprimono profondo cordoglio
e sentimenti di vicinanza alla
famiglia per la perdita dell’ex
collega Aldo Forte .

Ricordano gli esempi di ret-
titudine, che ha dimostrato con
costante dedizione e compe-
tenza e grande serietà nei rap-
porti con l’Amministrazione
con i colleghi e i Cittadini.

Memori della sua dedizione
lo ricordano con un minuto di
silenzio.

Il 7 aprile è tornato alla casa del Padre
Aldo Forte

maresciallo in pensione, 66 anni

Condoglianze alla moglie Rosalia,
ai figli Riccardo e Federica

dal giornale Valle di Suèssola

Il 24 marzo all’Accademia della Moda IUAD di Napoli si è laureata

Nunzia di Nuzzo
di Andrea e Monica Marciano
discutendo una tesi dal titolo:

Anema e core : un luxury brand nascente sul territorio campano
Auguri dai genitori, dai fratelli Salvatore ed Alfonso,

dai familiari e dal giornale Valle di Suèssola.
La neo laureata ha dato molto rilievo alle risorse che abbiamo

in Campania come il corallo di rosso ed il corallo rosa di Torre del Greco
e  la tela di San Leucio

Con l’arrivo del bel tempo Mario
riprenderà le sue passeggiate su
per i nostri monti.

Valentino Ferrara, ingegnere
capo al Comune di Santa Maria a
Vico, ha vinto un concorso al Co-
mune di Torre Annunziata (Na) fa-
scia A e quindi si è trasferito ai pie-
di del Vesuvio.

Auguri dal sindaco santamariano
Andrea Pirozzi, per il prezioso la-
voro svolto nella nostra comunità.

Il suo sostituto è l’ing. Gennaro
Normino, proveniente dal Comu-
ne dal Acerra (Na), con una con-
venzione tra i due enti.

S. Maria a Vico

Nuovo ingegnere al Comune

Valentino Ferrara

San Felice a Cancello

Dal 12 aprile zona gialla
in alcune arterie comunali

1ZTC- Zona a Traffico Controllato:  Via Napoli, Via Polvica,
Via Circumvallazione  e via Maddaloni.

2ZTC- Tutte le altre arterie non rientranti nella 1ZTC

A causa dell’inquinamento atmo-
sferica che in data 20 febbraio
2022 aveva raggiunto il PM 10 (pol-
veri sottili) a quota 12 e che il 10
aprile era giunto a quota 17 (una
enormità per la nostra valle che è
quasi sempre battuta da un vento
trasversale est-ovest che purifica
l’aria), il sindaco Giovanni Ferrara
ha dato esecuzione alla delibera
approvata circa due anni or sono
(n. 10 del 25 maggio 2020): Rego-
lamento Piano di Azione Comuna-
le per il contenimento e la riduzio-
ne dell’inquinamento atmosferico.
Le vie cittadine interessate al divie-

to del transito di alcuni veicoli sono:
Via Napoli,  Via Circumvallazio-

ne, Via Polvica  e via Maddaloni.
I veicoli a cui è proibito transita-

re per le suddette arterie sono:
autovetture a benzina immatrico-

late prima del 1° gennaio 1993,
autovettura alimentate a diesel
Euro 1, ciclomotori Euro 0 ed au-
tocarri Euro 0. Invece i veicoli elet-
trici e/o ibridi  alimentati da meta-
no o gpl  possono circolare.

Per ulteriori informazioni e/o
dubbi, e/o i relativi permessi di
transito rivolgersi direttamente al
Comune. Dia Fatou Kiné
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 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
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Mimmo Annunziata Segnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSa
Innanzitutto lasciatemi ringrazia-

re tutti i lettori, che con messaggi e
mail, hanno testimoniato il loro gra-
dimento e consenso per questa ru-
brica e a quanti di loro hanno gra-
tificato con una visita le aziende se-
gnalate nei mesi scorsi.

Col numero del mese di aprile
Segnali di ripresa vuole portare al-
l'attenzione dei lettori di Valle di

Il 4 aprile due classi dell’I.C. F.
Gesuè di San Felice a Cancello,
la 5°A e la 5°B, hanno effettuato
una visita d’istruzione presso la
sede dell’Associazione Ali e radi-

Il 31 marzo due classi quinte del
plesso Padre Pio, appartenenti
all'IC "F.Gesuè" di San Felice a
Cancello, accompagnate dalle in-
segnanti Carmela Maiorino e Lu-
cia Crisci e dal collaboratore sco-
lastico  Umberto Petrone, hanno
visitato il Comune di San Felice a
Cancello dove sono stati accolti dal
sindaco Giovanni Ferrara, dagli
assessori Mario Verlezza e Car-
mine Gagliardi e dal consigliere
Gennaro Ruotolo. La visita si in-
quadra nell'ambito  del progetto
scolastico "Io cittadino" nato dal-
la volontà di sviluppare nei bambi-
ni il senso di appartenenza  e di av-
vicinarli sempre di più alla realtà del
territorio, alla loro scuola e alla ge-
stione della  cosa pubblica.

Cicerone d'eccezione il sindaco

Suessola, l'azienda Beetech  Elet-
tronica e Informatica, con sede in
Santa Maria a Vico, via Appia An-
tica 234, ( zona Grottale).

Beetech ha da poco festeggiato
5 anni di attività, anni che con tan-
to lavoro e sacrificio, l'hanno por-
tata ad essere un'azienda al top per
l' assistenza e vendita di compu-

ters, notebook, tv, monitors,
stampanti, cartucce, toner,
smartphone e piccoli elettrodo-
mestici.

Ma sono tanti, anche i servizi,
che Beetech mette a disposizione
dei clienti, infatti Beetech è riven-
ditore autorizzato  Very Mobile,
Digi, Uno Mobile, Linkem e Eolo
Internet.

Da Beetech, inoltre, potrete tro-
vare un vasto assortimento di com-
ponenti e accessori Internet,  Te-

lecomunicazioni e di acessori
Gaming.  Beetech è anche punto
di ritiro WISH.

Che dire, come direbbe un noto
comico " di più nin so' ".

Non fatevi mancare una visita da
Beetech Elettronica e Informatica ,
in via Appia antica, 234, SMAV.

 Per tutti i nostri lettori, ad aprile
e per tutto il mese di maggio,

NOTE BOOK a soli • 299,00
Nel prossimo numero vi parlerò

di...

Qui è scritto tutto.
Tutto quello di cui abbiamo discusso, tutto quello che succederà.
Tutto illegittimo.  Tutto incostituzionale.  Anzi: a-costituzionale;

fuori dalla Costituzione, come scrive il giudice.
Che si riferisce anche alle vicende successive a quelle del governo

Conte, fino ad arrivare alla situazione odierna.
Scrive infatti il magistrato (penale, ma chiamato a pronunciarsi sulla

costituzionalità degli atti, visto che furbescamente i dpcm sono sottratti
al vaglio della Corte Costituzionale) che l'attuale stato di emergenza,
comunque illegittimo (chi vuole può leggerne le motivazioni giuridiche),
in ogni caso è scaduto, nella sua interpretazione più ampia dei termini
concessi dalla legge al Governo, il 31 gennaio scorso.

Siamo dunque in piena e totale illegittimità giuridica e politica.
Vi pare poco? Evidentemente sì, visto che non ne parla nessuno, fuo-

ri dai soliti giri.
Eppure, citando la sentenza, non si può dubitare che "Ia mancanza

della stessa dichiarazione di emergenza determini il venir meno del pre-
supposto giustificativo della deroga ai diritti fondamentali"; e che "nel
momento in cui viene meno lo stato di emergenza, i diritti e le libertà
fondamentali debbono riespandersi nel loro alveo originale, poiché la
compressione degli stessi ha raggiunto e superato il limite massimo di
tollerabilità; compressione che non può ulteriormente protrarsi, né a tem-
po predeterminato, né, a maggior ragione, ad libitum, attraverso conti-
nui e reiterati prolungamenti di operatività."

Dunque il giudice ci sta dicendo che non solo OGGI il governo sta

TUTTO FINISCE QUI e gli altri non dicono niente
Sentenza storica del Tribunale di Pisa  pubblicata il 17 febbraio 2022  (sentenza 1842/2021 tribunale di Pisa)

operando illegittimamente, non avendo potere per comprimere i diritti
costituzionali della persona (e ledere la dignità umana, come certamen-
te più avanti verrà riconosciuto dai giudici chiamati a sentenziare sui
vari pass sanitari imposti dal Governo).

Ma che vanno anche in fumo i progetti dei nostri criminali al governo
che già pianificano di mantenere in piedi "qualcosa" anche dopo la sca-
denza del 31 marzo prossimo.

E no, cari: niente emergenza, niente più limitazioni. Di nessun tipo.
Tradotto: niente più autorizzazioni per esercitare qualunque diritto
fondamentale, niente più mascherelle all'aperto o al chiuso.

Saremo costretti a guardarci di nuovo in faccia. E chissà se ci ricono-
sceremo, invecchiati e imbruttiti dopo due anni di non-vita.

Una sentenza da leggere parola per parola, con le lacrime agli occhi.
Per la violenza che abbiamo dovuto subire, e per l'impotenza di non
essere riusciti a impedire una violazione tanto palese dei nostri diritti e
delle nostre libertà più elementari.

Con il tacito assenso, se non la fattiva collaborazione, di milioni di
italiani.

P.S.: non ci sorprende non trovare riferimento alla sentenza in
nessun organo di stampa nazionale. La proponiamo quindi per in-
tero, con preghiera di diffusione su ogni canale social, perchè giunga
alle orecchie del pubblico il più ampio possibile.

Grazie.
https://www.studiocataldi.it/articoli/43894-compressione-dei-diritti-

fondamentali-al-tempo-del-covid.asp

Alunni di San Felice ed
Associazione Ali e radici

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

ci di via Laurenza a S. Felice a
Cancello.

Le scolaresche erano accompa-
gnate dalle ins. Carmela Maiorino
e Lucia Crisci e dal collaboratore
Umberto Petrone.

Alle 14.00 in punto, gli alunni
sono stati accolti dalla presidente,
avv. Michela Pirozzi, dal vice Fi-
lippo Mazzarella, da alcune Socie
e da due volontari del Servizio Ci-
vile. Tutti i partecipanti hanno mo-
strato un appassionato interesse
per le tematiche loro proposte ed
illustrate in maniera esemplare,
dall’avv. Michela Pirozzi la quale ha
sinteticamente descritto alcune
della attività che l’associazione
svolge. Ai piccoli allievi è stato illu-
strato il fondamentale ruolo che le

associazioni ricoprono all’interno
dei territori e del grande valore del
volontariato e della solidarietà.
Successivamente ai piccoli alunni
riuniti in piccoli gruppi, è stato chie-
sto di confrontarsi sui principali di-
ritti dell’infanzia. Ne è venuta fuori
una discussione profonda e molto

articolata ed a tratti anche di sana
competizione. Grande vicinanza e
profondo dolore è stato espresso
per le tragiche condizioni nelle qua-
li vivono i bambini ucraini. Il lavoro
è stato sintetizzato in un piccolo
report che è stato affidato ai docen-
ti. Terminata questa fase e prima
dei saluti di congedo è stato realiz-
zato un semplice momento convi-
viale con snack per i ragazzi e un
break coffee per gli adulti presenti.
Unanime è stata la promessa di un
arrivederci a presto. Vivi ringra-
ziamenti si porgono alla dirigente
scolastica, prof.ssa Teresa Mauro
e agli insegnanti partecipanti per il
riuscitissimo evento-incontro, frut-
to del progetto “Io cittadino” pro-
mosso dalla scuola.

Alunni del plesso Padre Pio in visita al Comune
                              Cicerone il sindaco Giovanni Ferrara

Giusy De Simone
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Giovanni Ferrara che ha guidato i
bambini nei vari uffici del comune,
ha mostrato i faldoni con gli atti di
nascita, anche quelli, del 1858 per
dimostrare che la 'tecnica' è rima-
sta invariata, fino ad arrivare alla
sala consiliare per spiegare i lavo-
ri del consiglio. "Mi hanno fatto di-
verse domande interessanti, spe-
ro di aver soddisfatto la loro voglia
di sapere in maniera esaustiva" di-
chiara il primo cittadino Ferrara,
che si è mostrato molto disponibile
e ha messo a proprio agio i ragaz-
zi con la simpatia e l'accoglienza.
Al sindaco è stata donata una co-
lomba,  simbolo di speranza per la
fine del conflitto in Ucraina, avvol-
ta da un fiocco blu per ricordare la
giornata dell'autismo che si cele-
bra il due aprile. "Faccio i miei  com-
plimenti agli  insegnanti per il lavo-
ro che svolgono per formare i cit-
tadini del futuro". Conclude il sin-
daco Giovanni Ferrara.
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Alla ricerca della verità

Il figlio di Joe Biden, George Soros
ed il Pentagono finanziano

lo “sterminio del popolo russo?”
Emergono altre informazioni che dimostrano il coinvolgimento di

Hunter Biden, George Soros e il Pentagono nei laboratori ucraini dove
si lavorava allo sviluppo di armi chimiche. La società di Hunter, la
Rosemont Seneca, ha investito almeno 500mila dollari per conto del-
lo stesso Hunter in queste ricerche. E’ stato sempre il figlio dell’ex
vicepresidente Joe Biden a rastrellare fondi di diversi milioni di dollari
a favore di Metabiota, una società del Pentagono che ha avuto un ruolo
chiave nella gestione dei laboratori ucraini. Tutte queste informazioni
vengono dal computer di Hunter Biden. Putin è stato il primo a pubblica-
re le prove del coinvolgimento dello stato profondo di Washington nel
piano per sterminare il popolo russo. A quanto pare ora sembrano
essere gli ambienti vicini a Trump a dare alla stampa le informazioni
che stanno inchiodando definitivamente i pesi massimi della cabala.
Anche in questa occasione stiamo vedendo davanti ai nostri occhi come
l’alleanza tra Trump e Putin stia lavorando congiuntamente per abbat-
tere definitivamente il potere globalista.

                                       https:// www.rt.com/russ i al 552733- hunL

Grande successo per la raccolta di sangue organizzata il 9 aprile po-
meriggio a Piedarienzo, frazione di San Felice a Cancello, dalla locale
sezione dell’Avis (Associazione Volontari Italiani del Sangue). Gene-
rosa la risposta della comunità piedarienzana che  in maniera perfetta e
rispettando scrupolosamente le regole ha aderito all’iniziativa che si è
svolta  con estrema professionalità e sicurezza grazie all’equipe medica
e ai volontari dell’Avis. Il presidente Domenico De Rosa esprime gran-
de soddisfazione “L’altruismo di chi ha donato è fondamentale per rag-
giungere risultati soddisfacenti ma non lo è da meno l’impegno dei vo-
lontari che conducono campagne di sensibilizzazione. Un grazie parti-
colare al presidente   dell’Associazione Circolo  Socio Culturale Pieda-
rienzo, Clemente Basilicata, e a tutti i soci, per la collaborazione e il
supporto”. Presenti in piazzetta Sant’Agnese, insieme al presidente De
Rosa, parte del direttivo: Clemente Mormile, Vincenzo Liparulo e Fe-
lice De Lucia.  “Purtroppo il bisogno di sangue non si ferma e non ci
dobbiamo fermare nemmeno noi. Donare il sangue è donare la vita”.

Ad un giornata dal termine il Real
Arienzo può sorpassare l’Aca-
demy San Nicola e vincere il cam-
pionato di terza categoria.

Andiamo con ordine. Domenica
20 marzo gli arienzani di mister
Massimiliano Falco e l’Academy
San Nicola sono appaiate al primo
posto in classifica e si incontrano
sul terreno del San Nicola. Gli
arienzani, avendo perso in casa
l’incontro di andata, sono obbligati
a vincere, invece il risultato finale
è di 2-2 (per l’Arienzo segnano Biz-
zarro e Crisci).

Nel turno successivo ambedue
le formazioni vincono a mani bas-
se: gli arienzani rifilano otto palloni
al Sant’Arpino.

Nella domenica successiva
l’Arienzo osserva il turno di riposo,
mentre l‘Academy vince 5-1 con-
tro il Sant’Arpino e si porta in testa
con tre punti di vantaggio: 40 a 37.

Il 10 aprile succede l’imprevedi-
bile: l’Arienzo sconfigge per 6-0 il
Gricignano (l’unica formazione a
battere l’Academy San Nicola),
mentre il San Nicola  viene ferma-
to in casa sul pareggio (4-4) dallo
Sporting Campania Caserta.
Quindi nell’ultimo turno l’Arienzo
giocherà fuori casa con la Rinasci-
ta Sannicolese terza in classifica
con 28 punti, mentre l’Academy os-
serverà il turno di riposo.

Per poter festeggiare necessita

Arienzo: un passo dal trionfo
 Cervino ottavo, Durazzano decimo

 Raccolta sangue,
generosa la risposta della
comunità di Piedarienzo

Giusy De Simone de ilfattoinrete

Cermesfor Arte e cultura
e  ‘ncopp’ ‘o sciusciaturo

 Domenica,10 aprile, l’associa-
zione “Cermesfor Arte e cultura”
ha organizzato:  Capitolo 1- il
Soffiatoio

L’evento è consistito in una sug-
gestiva passeggiata dalla piazza
del paese verso le colline ricche di
uliveti. Ed è proprio tra gli ulivi che
è iniziato il vero “spettacolo” in
quanto ci si è potuti perdere in pa-
norami mozzafiato nella se-de del-
l’antico fran-toio dalla quale è se-
guito un momento lettura: “Il sof-
fia-toio”, capitolo tratto dal libro “I
quaderni del direttore” di Andrea
Vigliotti ed un momento degusta-
zione di olio di produzione locale,
offerto dall’azienda agricola olearia
del giovane imprenditore De Rosa
Vincenzo. Il tutto  accompagnato
da un piacevole sottofondo musi-
cale che ha permesso ai parteci-
panti un personale momento re-lax
dopo la passeggiata.

Ancora una volta, l’associazione
“Cermesfor arte e cultura” com-
bina cultura, tradizione e diverti-
mento attraverso la valorizzazione
del proprio territorio.

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

Pallacanestro maschile: Promozione

Zero Time S. Maria a Vico
Al termine della prima fase la formazione del presidente Valentino è

terza in classifica con 28 punti a due lunghezze dalla coppia Akery basket
ed Olimpia Maddaloni. Su 18 partite giocate hanno vinto quattordici vol-
te e perse quattro.  C’è l’amaro in bocca per la partita persa contro il
CUS Napoli per 51-50; le altre sconfitte sono state 1  a Maddaloni, le
altre due contro l’Akery basket.

Ora si attende il comunicato ufficiale della Federazione per dare ini-
zio alla seconda fase. Dia Fatou Kiné

Pallavolo maschile e femminile Serie D

San Marco: bene i ragazzi,
non tanto le ragazze

Giuseppe Porrino

Giovanni Bizzarro

Pio Crisci

la vittoria.
Questi i marcatori degli ultimi tre

incontri:
Con l’Academy San Nicola: Biz-

zarro e Crisci;
Con il Sant’Arpino: 3 reti Por-

rino, 3 Basilicata, 1 D’Agostino,
1 Battisegola;

Col Gricignano: 1 Ippolito, 2
Battisegola, 3 Porrino.

Il Cervino, a tre giornate dal ter-
mine del campionato di Seconda
categoria, è ottavo in classifica con

26 punti, con 8 vittorie, 2 pareggi,
11 sconfitte. Questi gli ultimi tre in-
contri:

Sant’Angelo in Formis-Cervino
4-0

Cervino - Pianese (1° in classi-
fica) 2-0

Amorosi - Cervino  0-3
Il 10 aprile ha osservato il turno

di riposo.
In Prima categoria il Durazzano

alterna prestazioni acettabili ad al-
tre incomprensibili. Sabato 9 apri-

le è stato sconfitto fuori casa dal
San Nicola calcio per 6-4, al ter-
mine del primo tempo era in van-
taggio per 3-2.

Questi gli ultimi quattro incontri:
Durazzano - Francolise 2-0
Casal di Principe (2° in classifi-

ca) - Durazzano 5-2
Durazzano - Alvignanese 0-2
S. Nicola calcio-Durazzano 6-4.
E’ decimo in classifica con 29

punti. Mancano ancora due gare.

Dia Fatou Kiné

Manca poco per il termine della
prima fase del campionato regio-
nale di serie D di pallavolo maschile
e femminile a cui partecipano le
rappresentative del Centro volley
San Marco del presidente dott. Fa-
brizio Di Nuzzo. Notizie più che
buone per la rappresentativa ma-
schile, non tanto per le ragazze.

Gli ultimi incontri dei ragazzi:
San Marco-World NA 1-3
Sparanise-San Marco 0-3
San Marco-Vairano 3-0
V. San Paolo-San Marco 1-3
Per le ragazze:

Marano-San Marco 1-3
Sessa - San Marco 1-3
San Marco - Vitolo 0-3
Frattaminore-San Marco 3-0
San Marco-Er.Green volley0-3
Paestum-San Marco 3-0
I ragazzi si sono classificati al

secondo posto, con 27, dietro alla
corazzata Battipaglia, 34 punti.

Le ragazze, invece, sono al nono
posto con soli 13 punti, lontane
dalla capoclassifica Abatese che
ha conquistato 38 punti.

Si aspetta la seconda fase.
Dia Fatou Kiné

Arminio Marco 176 9.8 28 play
Carfora Daniele 107 7.1 25 ala piccola
Crisci Francesco 7 0.6 U18 ala piccola
Crisci Franco 21 3.0 U18 ala piccola
Di Zio Davide 17 1.5 19 ala piccola
Diglio Nello 0 0.0 U16 ala piccola
Maione Domenico 0 0.0 U18 ala piccola
Moniello Agostino 182 12.1 29 play
Nuzzo Luca 84 4.9 33 ala piccola
Nuzzo Michele 2 0.5 U18 ala piccola
Orologio Raul Pio 198 11.0 19 ala piccola
Pascarella Filippo 6 0.8 U18 ala piccola
Sarchioto Davide 117 6.9 26 guardia
Vigliotti Aniello 95 6.3 19 ala piccola
Vigliotti Giovanni 143 8.4 19 ala piccola
Vigliotti Luciano 4 2.0 19 centro
Zimbardi Paolo 9 0.9 19 ala piccola

 Zero Time S. Maria a Vico
Resoconto al termine della prima fase

COGNOME NOME Pts Ppg Età Ruolo
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Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5
CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  347 7625101

MADDALONI,  Via Raffaele Viviani (nei pressi del Palazzetto dello Sport)   tel.  0823 1656714

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Dal LUNEDI al SABATO
10,00 > 12,30 / 16,00 >19,30
___________________
0823. 805822____________________

Via Pensierino Pesce, 12
SANTA MARIA A VICO (Ce)


